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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA

(Paragrafo 2.1.2 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Indirizzo del cantiere
(a.1)

Via Collegio Manzoni 43

23807 Merate [LC]

Descrizione del contesto in cui è collocata
l'area di cantiere

(a.2)

L'area di cantiere è collocata all'interno del plesso scolastico denominato Collegio
Manzoni (Scuola Secondaria di Primo Grado). Nello specifico, si prevede la
manutenzione straordinaria interna di due blocchi bagno a piano terra e il rifacimento
della pavimentazione e degli intonaci interni con contestuale sostituzione dei
serramenti esterni della palestra e pertanto le lavorazioni saranno concentrate in quelle
zone.

Andrà verificata con la scuola la possibilità di interdire il passagio degli utenti in tutta la
zona di cortile tra la palestra e i bagni zona 2. In caso contrario verrò delimitata
un'apposita area esterna scoperta all'interno del cortile da utlizzare per il deposito dei
materiali e per il carico e scarico.

Descrizione sintetica dell'opera con
particolare riferimento alle scelte
progettuali, architettoniche, strutturali e
tecnologiche

(a.3)

Come accennato in precedenza, l'intervento prevede la manutenzione straordinaria
interna di due blocchi bagno a piano terra e il rifacimento della pavimentazione e degli
intonaci interni con contestuale sostituzione dei serramenti esterni della palestra.

Individuazione dei soggetti con compiti di
sicurezza

(b)

Committente:
ragione sociale: Comune di Merate

indirizzo: Piazza degli Eroi 3 23807 Merate [LC]

p.iva: 00703920132

tel.: 03959151

nella Persona di:

cognome e nome: Massironi Andrea

indirizzo: Piazza degli Eroi 3 23807 Merate [LC]

cod.fisc.: -

tel.: 03959151

Coordinatore per la progettazione:
cognome e nome: Cerrano Giuseppe Maria

indirizzo: Via S. Allende 4 23807 Merate  [LC]

cod.fisc.: CRRGPP63H05F133N

p.iva: 02595080132

tel.: 039599043

mail.: cerrano@architettocerrano.com

Coordinatore per l'esecuzione:
cognome e nome: Cerrano Giuseppe Maria

indirizzo: Via S. Allende 4 23807 Merate  [LC]

cod.fisc.: CRRGPP63H05F133N

p.iva: 02595080132

tel.: 039599043

mail.: cerrano@architettocerrano.com

Progettista:
cognome e nome: Cerrano Giuseppe Maria

indirizzo: Via S. Allende 4 23807 Merate  [LC]

cod.fisc.: CRRGPP63H05F133N

p.iva: 02595080132

tel.: 039599043

mail.: cerrano@architettocerrano.com

Direttore dei Lavori:
cognome e nome: Cerrano Giuseppe Maria

indirizzo: Via S. Allende 4 23807 Merate  [LC]

cod.fisc.: CRRGPP63H05F133N

p.iva: 02595080132

tel.: 039599043

mail.: cerrano@architettocerrano.com
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI

(Paragrafo 2.1.2, lett. b) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

IMPRESA AFFIDATARIA N.: 1

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l'assolvimento dei
compiti ex art. 97 in caso di subappalto

Nominativo: DA DEFINIRE - Realizzazione della recinzione e degli
accessi al cantiere

- Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere

- Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi

- Rimozione di serramenti interni

- Rimozione di serramenti esterni

- Rimozione di apparecchi igienico sanitari

- Rimozione di corpi scaldanti

- Rimozione di controsoffittature, intonaci
e rivestimenti interni

- Rimozione di rivestimenti in ceramica

- Rimozione di pavimento in ceramica

- Rimozione di pavimento in materie
plastiche

- Demolizione di tramezzature eseguita a
mano

- Rimozione di massetto

- Rimozione di impianti elettrici

- Rimozione di impianti idrici-sanitari e del
gas

- Formazione intonaci interni (tradizionali)

- Esecuzione di tracce eseguite a mano

- Formazione di rasatura per pavimenti
interni

- Tinteggiatura di superfici interne

- Smobilizzo del cantiere

IMPRESA ESECUTRICE SUBAPPALTATRICE N.: 1

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto

Nominativo: DA DEFINIRE - Realizzazione di impianto di messa a
terra del cantiere

- Realizzazione di impianto elettrico del
cantiere

- Realizzazione di impianto elettrico

IMPRESA ESECUTRICE SUBAPPALTATRICE N.: 2

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto

Nominativo: DA DEFINIRE - Realizzazione di impianto idrico del
cantiere

- Realizzazione della rete di distribuzione
di impianto idrico-sanitario

- Montaggio di apparecchi igienico sanitari

IMPRESA ESECUTRICE SUBAPPALTATRICE N.: 3

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto

Nominativo: DA DEFINIRE - Realizzazione di pareti divisorie interne
in laminato

- Montaggio di serramenti esterni

- Montaggio di porte interne

- Montaggio di serramenti interni

IMPRESA ESECUTRICE SUBAPPALTATRICE N.: 4

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto

Nominativo: DA DEFINIRE - Posa di pavimenti per interni in ceramica

- Posa di pavimenti per interni in materie
plastiche

- Posa di rivestimenti interni in ceramica

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL'AREA DI CANTIERE

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.1; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

CARATTERISTICHE DELL'AREA DI
CANTIERE

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

SCUOLE:

Come accennato in precedenza il
cantiere è situato all'interno
dell'edificio scolastico, pertanto le
lavorazioni potrebbero comportare
rumore e polvere soprattutto durante
le fasi di demolizione.

Per quanto riguarda la rumorosità, si
provvederà a programmare tali
lavorazioni in giorni e orari in cui non
sono presenti lezioni all'interno delle
aule poste nelle immediate
vicinanze, relativamente alle polveri,
verranno utilizzati appositi teli in
cellophane da posizionare in
corrispondenza di vani porta e/o
corridoi di passaggio al fine di non
permettere la dispersione delle
stesse nelle aree circostanti.

• Autorizzazione da parte del Sindaco
delle attività che comportano
elevata rumorosità.

• Barriere contro la diffusione del rumore
al fine di limitare l'inquinamento
acustico.

• Sistemi di abbattimento e di
contenimento delle polveri delle
lavorazioni ad alta formazione di
materiale polverulento.

• Riduzione dell'orario di utilizzo delle
macchine e degli impianti più
rumorosi al fine di limitare
l'inquinamento acustico.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.2; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ACCESSO DEI MEZZI DI
FORNITURA MATERIALI:

Allo scopo di ridurre i rischi derivanti
dalla presenza occasionale di mezzi
per la fornitura di materiali, la cui
frequenza e quantità è peraltro
variabile anche secondo lo stato di
evoluzione delle lavorazioni, si
procederà a redigere un programma
degli accessi, correlato al
programma dei lavori.

In funzione di tale programma, al cui
aggiornamento saranno chiamati a
collaborare con tempestività i datori
di lavoro delle varie imprese presenti
in cantiere, si prevederanno
adeguate aree di carico e scarico nel
cantiere, e personale a terra per
guidare i mezzi all'interno del
cantiere stesso.

• Procedure per l'accesso dei mezzi
di fornitura dei materiali (es.:
accesso autorizzato dal
capocantiere, individuazione del
personale addetto all'esercizio della
vigilanza durante la permanenza
del fornitore in cantiere, ecc.).

CONSULTAZIONE DEI
RAPPRESENTANTI DEI
LAVORATORI PER LA SICUREZZA:

Prima dell'accettazione del piano di
sicurezza e coordinamento e/o di
eventuali significative modifiche
apportate, il datore di lavoro di
ciascuna impresa esecutrice dovrà
consultare il rappresentante per la
sicurezza per fornirgli gli eventuali
chiarimenti sul contenuto del piano e
raccogliere le eventuali proposte che
il rappresentante per la sicurezza
potrà formulare.

• Evidenza della avvenuta
consultazione del RLS sul
contenuto del PSC e degli eventuali
relativi aggiornamenti da parte di
ciascuna impresa esecutrice.

COOPERAZIONE E
COORDINAMENTO DELLE
ATTIVITÀ:

Ogni lavoratore all'interno dell'area di
cantiere dovrà attenersi alle
disposizione dettate dal proprio
datore di lavoro, seguendo le

• Evidenza della avvenuta verifica,
con opportune azioni di
coordinamento e di controllo, della
applicazione, da parte delle
imprese esecutrici e dei lavoratori
autonomi, delle disposizioni
contenute nei piani di sicurezza e

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO - COLLEGIO MANZONI\par Progetto di fattibilità tecnica ed economica (preliminare) - Pag.  7



ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

disposizioni di sicurezza dettate
durante le varie fasi di lavoro.

I lavoratori autonomi e i datori di
lavoro presenti contemporaneamente
nell'area di cantiere dovranno
attenersi a quanto dettato dal
Direttore Lavori, che sentito il
Coordinatore della sicurezza in fase
di Esecuzione, darà tutte le
necessarie direttive e chiarimenti al
fine di evitare sovrapposizioni nelle
lavorazioni ed effettuerà il
coordinamento tra tutte le
maestranze presenti in cantiere.

Prima di eseguire lavori non previsti
in fase di coordinamento, ogni
lavoratore dovrà comunicare con il
Direttore Lavori il quale comunicherà
alle altre impese o lavoratori
autonomi presenti in cantiere, la
modifica dei piani lavorativi e le
misure di sicurezza da attuare per
evitare sovrapposizioni e pericoli.

negli eventuali relativi
aggiornamenti.

DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI
DI CANTIERE:

Eventuali impianti di cantiere
verranno collocati in una delle 2 aree
esterne previste all'interno del cortile
del plesso scolastico.

• Condutture aeree posizionate nelle aree
periferiche del cantiere o collocate ad
una altezza tale da evitare contatti
accidentali con i mezzi in manovra, in
modo da preservarle da urti e/o strappi.

• Condutture interrate posizionate ad una
profondità non minore di 0,5 m od
opportunamente protette
meccanicamente in modo da
preservarle da sollecitazioni
meccaniche anomale o da strappi.

• Condutture interrate segnalate in
superficie in modo da prevenire
eventuali pericoli di tranciamento
durante l'esecuzione di scavi.

• Reti indicatrici delle condutture interrate
posizionate appena sotto la superficie
del terreno in modo da prevenire
eventuali pericoli di tranciamento
durante l'esecuzione di scavi.

DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI
CARICO E SCARICO:

Le zone di carico e scarico sono
previste all'interno di ciascuna delle 2

• Zone di carico e scarico posizionate
nelle aree di periferiche del cantiere in
modo da non intralciare le lavorazioni
presenti.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

aree di cantiere previste all'interno
del cortile.

• Zone di carico e scarico posizionate in
prossimità degli accessi carrabili per
ridurre le interferenze dei mezzi di
trasporto con le lavorazioni.

• Zone di carico e scarico posizionate in
prossimità delle zone di stoccaggio per
ridurre i tempi di movimentazione dei
carichi con la gru e il passaggio degli
stessi su postazioni di lavoro fisse.

IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE
(ELETTRICITÀ, ACQUA, ECC.):

Nel cantiere sarà necessaria la
presenza di alcuni tipi di impianti,
essenziali per il funzionamento del
cantiere stesso. A tal riguardo
andranno eseguiti secondo la
corretta regola dell'arte e nel rispetto
delle leggi vigenti l'impianto elettrico
per l'alimentazione delle macchine
e/o attrezzature presenti in cantiere,
l'impianto di messa a terra, l'impianto
di protezione contro le scariche
atmosferiche, l'impianto idrico, quello
di smaltimento delle acque reflue,
ecc.

Tutti i componenti dell'impianto
elettrico del cantiere (macchinari,
attrezzature, cavi, quadri elettrici,
ecc.) dovranno essere stati costruiti a
regola d'arte e, pertanto, dovranno
recare i marchi dei relativi Enti
Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di
tali componenti dovrà essere
anch'esso realizzato secondo la
corretta regola dell'arte: le
installazioni e gli impianti elettrici ed
elettronici realizzati secondo le
norme del Comitato Elettrotecnico
Italiano si considerano costruiti a
regola d'arte. In particolare, il grado
di protezione contro la penetrazione
di corpi solidi e liquidi di tutte le
apparecchiature e componenti
elettrici presenti sul cantiere, dovrà
essere:

non inferiore a IP 44, se
l'utilizzazione avviene in ambiente

• Dichiarazione di conformità degli
impianti elettrici.

• Impianto idrico di caratteristiche di
sicurezza adeguate (es.: tubature ben
raccordate tra loro e, se non interrate,
devono risultare assicurate a parti
stabili della costruzione o delle opere
provvisionali, ecc).
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

chiuso (CEI 70.1);

non inferiore a IP 55, ogni qual volta
l'utilizzazione avviene all'aperto con
la possibilità di investimenti da parte
di getti d'acqua.

Inoltre, tutte le prese a spina presenti
sul cantiere dovranno essere
conformi alle specifiche CEE
Euronorm (CEI 23-12), con il
seguente grado di protezione
minimo:

IP 44, contro la penetrazione di corpi
solidi e liquidi, IP 67, quando
vengono utilizzate all'esterno.

IMPIANTI DI TERRA E DI
PROTEZIONE CONTRO LE
SCARICHE ATMOSFERICHE:

Si dovrà provvedere alla
realizzazione dell'impianto di messa
a terra per il cantiere, che dovrà
essere unico.

L'impianto di terra dovrà essere
realizzato in modo da garantire la
protezione contro i contatti indiretti: a
tale scopo si costruirà l'impianto
coordinandolo con le protezioni attive
presenti (interruttori e/o dispositivi
differenziali) realizzando, in questo
modo, il sistema in grado di offrire il
maggior grado di sicurezza possibile.
L'impianto di messa a terra, inoltre,
dovrà essere realizzato ad anello
chiuso, per conservare
l'equipotenzialità delle masse, anche
in caso di taglio accidentale di un
conduttore di terra.

Qualora sul cantiere si renda
necessario la presenza anche di un
impianto di protezione dalle scariche
atmosferiche, allora l'impianto di
messa a terra dovrà, oltre ad essere
unico per l'intero cantiere, anche
essere collegato al dispersore delle
scariche atmosferiche.

Nel distinguere quelle che sono le
strutture metalliche del cantiere che
necessitano di essere collegate

• Impianto di terra unico per l'intero
cantiere e composto almeno da:
elementi di dispersione; conduttori di
terra; conduttori di protezione; collettore
o nodo principale di terra; conduttori
equipotenziali.

• Strutture metalliche presenti in cantiere
protette contro le scariche
atmosferiche.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

all'impianto di protezione dalle
scariche atmosferiche da quelle
cosiddette autoprotette, ci si dovrà
riferire ad un apposito calcolo di
verifica, eseguito secondo le vigenti
norme CEI.

RECINZIONE DEL CANTIERE,
ACCESSI E SEGNALAZIONI:

La recinzione verrà posizionata solo
per delimitare la aree esterne
utilizzate per la logistica del cantiere
in corrispondenza delle 2 aree di
intervento e saranno dotate della
necessaria segnaletica.

Non si segnalano particolari rischi
per i lavoratori connessi alle
specifiche collocazioni.

• Recinzione del cantiere di
caratteristiche di sicurezza adeguate
(es.: altezza tale da impedire l'accesso
di estranei all'area delle lavorazioni,
resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie, ecc).

SERVIZI
IGIENICO-ASSISTENZIALI:

Il cantiere sarà dotato di servizi
igienici quali bagni chimici.

Non si segnalano particolari rischi
per i lavoratori connessi alle
specifiche collocazioni.

• Servizi igienico-assistenziali posizionati
in aree separate dai luoghi di lavoro, in
particolare dalle zone operative più
intense, o convenientemente protette
dai rischi connessi con le attività
lavorative.

• Servizi igienico-assistenziali posizionati
in aree attrezzate (es.: fornite di acqua
potabile, di reti di scarico, di energia
elettrica, di vespai e basamenti di
appoggio e ancoraggio, di sistemazione
drenante dell'area circostante, ecc).

VIABILITÀ PRINCIPALE DI
CANTIERE:

Come accennato in precedenza
l'accesso al cantiere avverrà dal
cancello scorrevole posto in fregio al
cortile, da lì si accederà direttamente
alle 2 aree di cantiere.

Non si segnalano particolari rischi
per i lavoratori connessi alle scelte
organizzative relative alla viabilità
principale.

• Circolazione degli automezzi e delle
macchine semoventi regolata con
norme il più possibile simili a quelle
della circolazione su strade
pubbliche.

• Strade di caratteristiche di sicurezza
adeguate (es.: atte a resistere al
transito dei mezzi di cui è previsto
l'impiego, con pendenze e curve
adeguate, mantenute costantemente in
condizioni soddisfacenti, larghezza
delle strade e delle rampe tale da
consentire un franco di almeno 0,70
metri oltre la sagoma di ingombro
massimo dei mezzi previsti, ecc).

• Accesso al cantiere controllati e sicuri
(es.: separati da quelli per i pedoni,
ecc).

ZONE DI DEPOSITO
ATTREZZATURE:

Le zone di deposito attrezzature
saranno collocate all'interno di una
delle 2 aree esterne di cantiere a

• Zone di deposito delle attrezzature di
lavoro differenziate per attrezzi e mezzi
d'opera.

• Zone di deposito delle attrezzature di
lavoro posizionate in prossimità degli
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

seconda delle diverse fasi di lavoro.

Non si segnalano particolari rischi
per i lavoratori connessi alla loro
collocazione.

accessi dei lavoratori e comunque in
maniera tale da non interferire con le
lavorazioni presenti.

ZONE DI STOCCAGGIO DEI
RIFIUTI:

Le zone di stoccaggio rifiuti saranno
collocate all'interno di una delle 2
aree esterne di cantiere a seconda
delle diverse fasi di lavoro.

Non si segnalano particolari rischi
per i lavoratori connessi alla loro
collocazione.

• Zone di stoccaggio dei rifiuti posizionate
in aree periferiche del cantiere, in
prossimità degli accessi carrabili e
comunque in maniera da preservare da
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i
lavoratori presenti in cantiere che gli
insediamenti attigui al cantiere stesso.

ZONE DI STOCCAGGIO
MATERIALI:

Le zone di stoccaggio materiali
saranno collocate all'interno di una
delle 2 aree esterne di cantiere a
seconda delle diverse fasi di lavoro.

Non si segnalano particolari rischi
per i lavoratori connessi alla loro
collocazione.

• Zone di stoccaggio materiali posizionate
in aree attrezzate (es.: spianate,
drenate, ecc) scelte in funzione della
viabilità generale del cantiere, della loro
accessibilità e dell'interferenza con
zone in cui si svolgano lavorazioni.

• Zone di stoccaggio materiali posizionate
lontano dal ciglio degli scavi, o qualora
tali depositi siano necessari per le
condizioni di lavoro, provvisti di
puntellature o sostegni delle
corrispondenti pareti di scavo.
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